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ligione, sono durissimi alle dimande del re,  e vorriano 

con la necessità tirarlo alla setta loro, ovvero aver al­

meno libertà di tenere qual fede vogliono, massima- 

mente quelli  dei suoi stati patrimoniali,  li quali temono 

manifestarsi. L ’ altro contrario è ,  che dappoi la morte 

del re Lodovico sua maestà ha sempre fatto guerra con 
il re G i o v a n n i '  e con T u r c h i ,  che lo difendevano; 

nella qual guerra i Boemi dicono avergli dato tre mi­
lioni d ’ oro, e così gli altri paesi suoi per porzione, di 

modo che si lamentano d ’ esser divenuti poveri; ed es­

sendo successe le cose infelicemente, accusano il poco 

governo che sua maestà ha nei danari,  e la sua infelicità, 

dicendo che li dona a suoi servitori,  e si lascia rubare, 

onde s’ accresce la mala loro disposizione di non dargli 

nè danari,  nè forze; e a questo proposito dirò quello,  

ch’ io ho negoziato nel mio tempo.
Quando nel primo anno della mia legazione si doveva 

fare la spedizione contra T u r c h i ,  sua maestà , che era 

d ’ ottimo volere,  andò in Boemia, e quivi convocata la 

dieta domandò le forze sue per far il debito della con­

federazione 1 , e per dar fede che la confederazione vo­

lesse far 1’ espedizione, sua maestà richiese il reverendo 
nunzio pontificio e me,  che latine in dieta pubblica Boe- 
micB haberemus orationem ; nella quale facessimo fede 

della deliberazione di tutti i confederati di pigliar la 
detta impresa con le forze deliberate, e persuadessimo 

a quel regno di convenire con le forze sue con sua mae­

stà contra T u r c h i , acciocché ella potesse fare la porzione

1 V e d i in torn o questi re e  questa guerra le  R e la zio n i d e l i . ° v o l .  e specia l­

m ente a pag. 89-90 testo e n ote.

* Intende la  confederazione stretta  g ià  tra  P ao lo  I II , C arlo  V ,  esso re  F er­

dinando e i V en e z ia n i co n tro  Solim an o.
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